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COMUNICATO STAMPA 

DL ENERGIA: GIUSTO E NECESSARIO RIDURRE LE BOLLETTE, SBAGLIATO 
FARLO CON INTERVENTI RETROATTIVI CHE MINANO LA CERTEZZA DEL 

DIRITTO 

Per abbassare il costo dell’energia bisogna puntare ad un piano straordinario per sbloccare i 
progetti FER bloccati alla VIA, nelle Regioni o alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Roma, 17.2.2026: In merito alle notizie relative ad un Decreto Legge Energia di prossima 
emanazione, l’ANEV esprime preoccupazione rispetto agli interventi paventati che, nelle intenzioni 
dell’Esecutivo, mirerebbero a ridurre il costo dell’energia elettrica per alcuni settori di consumatori, 
con interventi quantomeno discutibili sul mercato, sui progetti esistenti o riducendo l’ETS (il sistema 
Europeo per la riduzione delle Emissioni di Gas e Effetto Serra !!). 
Abbassare, e molto, il costo dell’energia elettrica in Borsa si può, e si deve, ma per la via principale 
e senza danneggiare il sistema imprenditoriale del comparto elettrico. La strada maestra è quella di 
interventi strutturali che consentano di sbloccare le fonti più economiche come l’Eolico e il FV dalle 
pastoie burocratiche infinite che ne rallentano l’iter autorizzativo. 

 

L’abbassamento del costo dell’energia per gli utenti finali, siano essi domestici o industriali, 
è per tutti l’obiettivo strategico finale da raggiungere, ma tale obiettivo deve essere raggiunto senza 
compromettere il settore industriale elettrico del Paese. Infatti se venisse raggiunto tramite scorciatoie 
quali le modifiche retroattive dei meccanismi di sostegno, la distorsione del quadro normativo o 
regolatorio di livello Comunitario o comunque di una alterazione artificiale dei livelli di prezzo, 
questo intervento rischierebbe di avere un effetto nel medio periodo controproducente. 

 
Ogni perdita di credibilità del sistema dovuta a interventi strutturali distorsivi dei meccanismi 

di formazione del prezzo, che tra l’altro rischiano pure di non superare il vaglio della giustizia 
amministrativa e comunitaria, rischierebbero di ripercuotersi negativamente sul sistema Paese e in 
particolare di esporre le imprese elettriche operanti in Italia ad un peggioramento della solidità 
patrimoniale, dell’accesso al credito e del deprezzamento dei titoli oltre che a compromettere le 
coperture finanziarie e quindi mettere a rischio di default alcune iniziative. Inoltre l’ennesimo 
intervento retroattivo rischierebbe di indebolire il sistema Paese e ridurre l’attrattività per gli 
investitori nazionali e stranieri con conseguenze negative per il sistema produttivo italiano con il 
rischio di ridurre sensibilmente la possibilità di raggiungere gli obiettivi settoriali in materia di 
indipendenza energetica, competitività e decarbonizzazione.  

 

Dispiace constatare che a fronte di obiettivi largamente condivisi, e cioè la riduzione del costo 
dell’energia elettrica in Italia per gli utenti finali, si decida di non seguire la strada maestra e 
ampiamente disponibile, cioè aumentare significativamente la produzione da Fonti Energetiche 
Rinnovabili (solo con l’ultima asta GSE si risparmieranno oltre 450 Milioni all’anno!) ma si provino 
percorsi scivolosi, poco efficaci e con gravi ripercussioni per l’intero sistema. 
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Realizzare in tempi brevi una significativa crescita di eolico e fotovoltaico, senza dimenticare 
l’idroelettrico e la geotermia, potrebbe portare in cinque anni ad avere una riduzione del costo della 
bolletta enorme, addirittura di alcune volte maggiore a quello ipotizzato in questi provvedimenti, 
senza peraltro avere controindicazioni per il sistema e soprattutto rendendo strutturale il beneficio. 
Inoltre questa crescita di produzione elettrica rinnovabile garantirebbe indipendenza energetica al 
nostro Paese, crescita industriale interna e risposte alla crisi climatica che si porta dietro anche quella 
idrogeologica, e ambientale. 
 

Sarebbe necessario un Piano Straordinario che consenta di sbloccare le FER ferme nelle varie 
parti dei procedimenti autorizzativi, dalle Regioni alla commissione VIA passando per le soluzioni 
di connessione alla rete e per finire con le Regioni o addirittura la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, per avere in tempi rapidissimi impianti pronti a produrre energia a basso costo per 20 anni 
e più. Serve quindi un piano Straordinario che sblocchi l’odiosa burocrazia che attanaglia i progetti e 
che vincola il nostro Paese a restare schiavo di dinamiche di mercato che ci fanno essere il Paese con 
i costi energetici più alti. 

 
Ovviamente l’ANEV resta a disposizione per un confronto costruttivo sulle proposte 

avanzate, anche alla luce della totale condivisione degli obiettivi individuati di riduzione del costo 
dell’Energia Elettrica, per mettere a disposizione gli elementi utili a valutare come tali proposte 
possano essere utilmente spese a vantaggio del Paese. 

 

ANEV - Associazione Nazionale Energia del Vento - è l'associazione di protezione ambientale, riconosciuta ai sensi della Legge 8 luglio 1986 n. 349, costituita nel luglio 
2002 che vede riunite oltre 100 aziende rappresentanti il comparto eolico nazionale in Italia e all’estero, tra cui produttori e operatori di energia elettrica e di tecnologia, 
impiantisti, progettisti, studi ingegneristici e ambientali, trader elettrici e sviluppatori che operano nel rispetto delle norme e dei regolamenti Associativi. L'ANEV è 
l’Associazione italiana aderente alle corrispondenti associazioni Europee e Mondiali quali il WWEA-GWEC-WindEurope, aderisce inoltre ad ASVIS, UNI, CEI, AIEE, è 
membro del Coordinamento FREE, alla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile del Consiglio Nazionale della Green Economy e del Kyoto Club. Tra gli scopi 
dell'Associazione vi è quello di concorrere alla promozione e utilizzazione della fonte eolica in un rapporto equilibrato tra insediamenti e natura, nonché quello di promuovere 
la ricerca e lo sviluppo tecnologico finalizzato all'utilizzo della risorsa vento e all'uso razionale dell'energia, oltre che alla diffusione di una corretta informazione basata su 
dati reali. L'obiettivo di conciliare lo sviluppo della produzione di energia pulita con le necessarie tutele di valorizzazione e salvaguardia del territorio, ha portato l'ANEV a 
intraprendere una stretta collaborazione con le principali associazioni ambientaliste che ha portato alla sottoscrizione di un Protocollo d'intesa con LEGAMBIENTE, WWF 
e GREENPEACE finalizzato a diffondere l'eolico tutelandone il corretto inserimento nel paesaggio. L'ANEV si pone, grazie alla sua esperienza specifica e all'alta 
professionalità degli associati, come l'interlocutore privilegiato nell'auspicato processo di collaborazione con le Istituzioni e con tutti gli organi di informazione sensibili ai 
temi ambientali e interessati alla divulgazione di una corretta narrazione basata sull'analisi scientifica dei dati diffusi. Inoltre l'ANEV ha sottoscritto un Protocollo con la UIL, 
finalizzato a sostenere lo sviluppo dell'energia eolica nel nostro paese e a realizzare iniziative specifiche per valorizzare gli aspetti occupazionali e quelli della formazione. 


